-Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Sì, Pietro ha ricevuto le chiavi del regno dei cieli, ma questo non l’autorizza a far da padrone di quel regno. Ha avuto la presunzione di passar davanti al Maestro: no, rimane discepolo, deve mettersi dietro. Davanti farebbe il gioco di Satana, che è il grande esperto nel distogliere gli uomini dalla vera strada, che è quella di Dio. 

Torniamo alla vita

-Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Se vogliamo comprendere davvero il Vangelo, questa domanda la dobbiamo sentir rivolta a ciascuno di noi, e proprio da Gesù. E (soprattutto quando si tratta di testimoniare la nostra fede di fronte a chicchessia) non possiamo limitarci a rispondere con “frasi da Catechismo”: deve essere davvero “personale”, anzi, “vitale” la risposta. Cosa rappresenta, chi è per te Gesù?
- Voltandosi, il Signore disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». E’ un grande dono la Fede, l’amicizia con Gesù. Ma a volte ci sconcerta perché contraddice le nostre attese, la nostra logica… Forse non pretendiamo di sostituirci a lui e fargli da maestri, ma può accadere anche a noi di non pensare secondo Dio, ma secondo gli uomini: quando, per esempio?
PREGHIERA

«Ma chi dite voi che io sia?»
Non possiamo eludere questo interrogativo: 

tu lo poni a ciascuno di noi, Signore.

Tu vuoi che siamo noi stessi  a renderci conto
del cammino che stiamo facendo con te;

noi stessi a misurare le nostre attese con il  metro della tua Parola;

a sintonizzare il nostro passo al ritmo del tuo camminare di Maestro.

Tu sei il Cristo! Il Messia.
Fa' che ciascuno di noi 

sappia dare un significato personale e tangibile a questo tuo nome.

E liberaci dalla presunzione di sapere già tutto di te, 

o di conoscere a perfezione la strada sulla quale ci condurrai.

Donaci l'umiltà di accettare te nel ruolo di Maestro e di Guida, 

e di non deviare mai, per orgoglio, dalla tua strada, Signore.

Sii anche per noi il Cristo, il Messia, ma secondo i criteri di Dio,

non secondo la logica degli uomini.

Fa’ che stiamo al nostro posto, Gesù: 

discepoli che camminano dietro di te,

disposti a comprendere cammin facendo, 

sorretti dalla tua pazienza e dalla tua misericordia.

Amen

13.  Pietro. Beato o… Satana? 
PREGHIERA PER INIZIARE

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, di Mosè e dei Profeti;

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro:

apri le nostre menti e i nostri cuori ad accogliere la tua Parola.

Tu che hai rivelato da lontano il tuo progetto di salvezza

via via che gli uomini potevano comprenderlo,

e nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, Gesù, per realizzarlo,

rendi ora disponibili anche noi 

ad accogliere la buona notizia del tuo Regno.

Donaci il tuo Spirito 

perché possiamo ascoltare il Vangelo con docilità,

custodire nel cuore ciò che abbiamo ascoltato e metterlo in pratica. 

Donaci di crescere come tuoi figli nell’amore e nella fiducia,

per corrispondere a quella fiducia e a quell’amore 

che tu riservi a ciascuno di noi.

Amen

Partiamo dalla vita

Prima una …sviolinata (cioè un momento di gloria, di grande soddisfazione personale), e poco dopo una doccia fredda (vale a dire: un rimprovero inatteso che fa arrossire di vergogna…). A volte è la vita che riserva esperienze così contraddittorie, altre volte siamo noi stessi con i nostri atteggiamenti a provocare in chi ci sta accanto reazioni così contrastanti. Le esperienze non mancano a questo riguardo: potete richiamarne qualcuna (vostra personale o di qualcuno che conoscete)?
Introduzione al Vangelo

“La Comunità riconosce il suo Signore” è il titolo che vien dato a quella parte del Vangelo di Matteo che fa da ponte o da cerniera tra le due grandi sezioni che lo compongono: nella prima Gesù ha annunciato quel Regno dei cieli che è il vero motivo per cui è venuto come inviato di Dio in questo mondo; alcuni gli hanno creduto, hanno deciso di seguirlo, formando con lui un’aggregazione o comunità (cioè la Chiesa) che – se pure con tanti limiti e ombre – è come un antìcipo, un’anteprima, di quel Regno che Dio va costruendo tra gli uomini. Ora, nell’altra sezione del Vangelo, è proprio a questa Comunità che Gesù dedica le sue attenzioni e i suoi insegnamenti, perché chi la vede o la incontra, sappia che Dio è davvero in mezzo a noi. Sarà davvero così? Lo potrà essere solo a questa condizione: che quella Comunità sappia chi è quel Gesù che l’ha “costruita” e, se pure con fatica, sia disposta a seguirlo. Ecco di cosa parla il brano che ora ascolteremo.
Dal Vangelo secondo Matteo                          (16,13-23)
In quel tempo Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».
(Qualche istante di riflessione silenziosa)

Per capire e riflettere 

-… Gesù giunse nella regione di Cesarèa di Filippo. Era il territorio (a Nord-Est della Galilea) che Erode aveva lasciato in eredità al figlio Filippo; questi vi aveva edificato la sua capitale, chiamandola (a onore dell’imperatore) “Cesarea”. La regione era abitata quasi esclusivamente da non-ebrei, cioè da pagani: come si vedrà in seguito, solo qui Gesù avrebbe potuto porre la domanda:
- «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Nel parlare di sé e della sua missione, Gesù adoperava questa espressione: “Figlio dell’uomo”. La prende in prestito dai profeti (cfr. Daniele al capitolo 7, soprattutto i vv.13.14) e si riferisce a un personaggio misterioso che è sì umano, ma viene dal cielo invece che dalla terra. 
-Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Giovanni Battista era stato arrestato e fatto uccidere da Erode; molti tra il popolo ritenevano che Gesù fosse Giovanni ritornato in vita. Altri vedevano in lui Elia, il più grande di tutti i profeti, vissuto 8 secoli prima (e al tempo di Gesù si pensava che Elia sarebbe tornato per aprire la strada al Messia).
-Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Era da qualche tempo ormai che i Dodici apostoli stavano con lui e lo seguivano ovunque: che idea si erano fatti della sua persona?
- Rispose Simon Pietro… E’ a questo punto che, nel gruppo dei Dodici, comincia ad emergere la figura di Simon Pietro. Come faceva notare S.Agostino: “Spesso, nei Vangeli, Pietro rappresenta tutti e parla a nome di tutti”. 

- «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente»… “Cristo” significa “Messia”, l’inviato di Dio tanto lungamente atteso. Simon Pietro non poteva dare una risposta più esatta di questa.
-E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli… Gesù lo interpella chiamandolo col suo nome di origine: “Simone figlio di Giona (o Giovanni)” e si complimenta con lui (“Beato te…”) non perché sia stato più bravo degli altri a indovinare la risposta, ma perché è stato Dio, il Padre,  a far capire a Simon Pietro chi è veramente Gesù. 
 -E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A questo punto il nome “Simone” sparisce e colui che lo portava si ritrova “Pietro” (o meglio: pietra, roccia). Simone non è più il solito pescatore di Galilea; ora è colui che ha ricevuto da Dio il dono di vedere in Gesù il Messia, il Figlio dell’Altissimo, e di affidarsi a lui senza condizioni. E’ così che egli (e ognuno dei suoi successori, i Papi) diventa “roccia” sulla quale Gesù può edificare la Chiesa. 
-A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Il simbolo delle chiavi significa che Pietro non è un semplice portinaio, ma bensì fiduciario di Gesù e responsabile di quella sua “casa” che è la Chiesa. Ciò che lui approva, o disapprova, è approvato o disapprovato nientemeno che da Dio (questo è il significato del “legare” e dello sciogliere). Non che Pietro possa far questo a suo piacimento o secondo ciò che gli pare e piace: sia nel legare che nello sciogliere deve ragionare e comportarsi come Gesù. 
-Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. Perché questo divieto? Cristo significa Messia, si diceva. Il Messia che si aspettavano gli ebrei di allora assomigliava molto a un rivoluzionario che avrebbe dovuto liberare la Palestina dal potere dell’impero Romano. Ma Gesù non era venuto per questo, era ben altra la sua missione! E’ per non favorire queste aspettative sbagliate che Gesù ordina di non dire a nessuno che lui è il “Messia” (ed è sempre per questo motivo che soltanto a Cesarea di Filippo, territorio pagano, affronta questo argomento: là non ci sono ebrei ad ascoltare…). 
-Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto … venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Cominciò a spiegare… Già qui si capisce che non basterà dare una spiegazione sola: dovrà tornare ancora e più volte su questa sorte futura che lo aspetta. Infatti è dura per tutti da accettare. Infatti, Pietro (che spesso è il portavoce di tutti)…
…lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Era come dire: “Cosa ti salta in mente, Gesù? Il compito del Messia è quello di combattere, vincere e trionfare su tutta la linea… non di affrontare sofferenza e morte di croce!”.  
